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I COMMISSIONE (congiunta con IV Commissione)

SEDUTA N. 66 DEL 25 FEBBRAIO 2004 -  SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Proseguimento esame DDL N. 575

"Costituzione di Società per Azioni consortile per la gestione degli ospedali 

della C.I.O.V. (Commissione Istituti Ospedalieri Valdesi)"

rinviato in Commissione ai sensi dell'art. 81, comma 2, del Regolamento interno del Consiglio regionale

Proseguimento esame PDL N. 612

"Misure urgenti per l'acquisizione delle strutture sanitarie della C.I.O.V. (Commissione Istituti Ospedalieri Valdesi) e per la loro integrazione nel sistema delle AA.SS.LL."

presentata dai Consiglieri Palma e Mellano




Il Presidente ricorda che nella seduta precedente si sono svolte le audizioni sul testo del DDL 575 coordinato con gli emendamenti dell’Assessore alla sanità e sulla PDL 612 che a tali audizioni sono stati invitati i medesimi soggetti già individuati dalla Commissione per le consultazioni sul disegno di legge, svolte in data 16 ottobre 2003.

I sottoscrittori della PDL 612 ne annunciano verbalmente il ritiro, consentendo pertanto alla Commissione di concentrare l’esame sul solo DDL 575, anche al fine di giungere in tempi rapidi alla formulazione di una soluzione giuridica e politica finalizzata al superamento delle criticità oggetto dell’intervento legislativo.

La Commissione svolge quindi, in interlocuzione con l’Assessore alla sanità, un dibattito generale sugli aspetti principali delle tematiche sottese al disegno di legge in discussione, approfondendo in particolar modo i seguenti profili:

· reale entità del deficit pregresso maturato dalla CIOV e raffronto tra la quantificazione di tale deficit e l’impegno finanziario definito dal disegno di legge;

· analisi dell’impatto finanziario che l’approvazione del disegno di legge comporterà a carico del bilancio preventivo per l’esercizio 2004;

· modalità peculiari di salvaguardia della specificità valdese dei presidi ospedalieri oggetto di trasferimento;

· oggetto specifico e finalità dell’eventuale sperimentazione gestionale da attivare in seno all’ASL 1 con richieste di individuazione precisa dei soggetti coinvolti ed indicazione specifica dei servizi esternalizzati;

· interconnessione strutturale e funzionale tra la gestione, da parte dell’ASL 10, dei presidi ospedalieri di Pomaretto e Torre Pellice e l’ipotesi di costituzione di un Distretto sanitario montano sul territorio di competenza territoriale dei due presidi;

· sistemi di garanzia sottesi ai meccanismi di valutazione dei beni oggetto di trasferimento e richiesta di descrizione specifica della gestione liquidatoria esemplificata dal disegno di legge;

· analisi della disposizione finanziaria e raffronto comparativo tra l’impegno economico riferibile alle spese correnti e gli oneri impegnati a titolo di spese di investimento.

La Commissione passa quindi ad approvare a maggioranza l’articolo 1 del disegno di legge, che identifica, a titolo di finalità, il mantenimento dei livelli di prestazione erogati dai presidi ospedalieri gestiti dalla CIOV attraverso la loro integrazione nella rete del Servizio sanitario regionale.

Viene quindi approvato a maggioranza l’articolo 2, che autorizza la Giunta regionale a procedere all’acquisizione dei presidi ospedalieri oggetto di trasferimento e definisce l’assegnazione alle Aziende sanitarie locali competenti per territorio dei fondi in conto capitale, non ancora utilizzati per i pagamenti, relativi agli interventi di edilizia sanitaria da realizzare presso i tre presidi ospedalieri in questione.

La Commissione approva poi a maggioranza l’articolo 3, che definisce le procedure di assegnazione, alle ASL di riferimento, del personale attualmente impiegato presso i presidi ospedalieri oggetto del provvedimento, determina le modalità e procedure di stima delle varie tipologie di beni oggetto di trasferimento, e definisce la successione delle ASL territorialmente competenti nei rapporti attivi e passivi facenti capo alla CIOV, provvedendo altresì ad individuare le categorie debitorie estranee alla procedura di accollo.

Sono inoltre approvati a maggioranza l’articolo 4, che definisce nel dettaglio le modalità di ricognizione straordinaria dei beni oggetto di trasferimento e del personale inserito nelle piante organiche delle ASL territorialmente competenti, e l’articolo 5, che rimarca la specificità ed identità valdese dei tre presidi ospedalieri oggetto di trasferimento e definisce le modalità di prosecuzione delle forme di sperimentazione gestionale eventualmente attivate.

La Commissione approva quindi a maggioranza l’articolo 6 (introdotto nel corpo del provvedimento attraverso un emendamento aggiuntivo al testo originario), che prevede la nomina di un Commissario ad acta per la definizione della gestione liquidatoria dei rapporti contrattuali e patrimoniali attivi e passivi.

Viene inoltre approvato a maggioranza l’articolo 7 (introdotto nel corpo del provvedimento attraverso un emendamento aggiuntivo al testo originario) che inserisce in seno al disegno di legge una clausola valutativa che impegna la Giunta regionale a presentare al Consiglio una relazione tecnica in base alla quale, attraverso parametri definiti analiticamente, venga esplicitato il livello delle prestazioni sanitarie erogate dai presidi oggetto di trasferimento e sia consentito all’Assemblea consiliare il monitoraggio e controllo sulla gestione del contributo straordinario erogato alla CIOV, sullo stato di attuazione delle procedure di acquisizione del patrimonio mobiliare ed immobiliare, sulle procedure di trasferimento del personale dipendente dai presidi e sui risultati della gestione liquidatoria definita dal provvedimento.

Sono infine approvati a maggioranza dalla Commissione l’articolo 8, che definisce la disposizione finanziaria attraverso la quantificazione delle varie tipologie di spesa sottese alla realizzazione degli interventi oggetto del disegno di legge, nonché l’articolo 9 che ne determina l’entrata in vigore mediante clausola d’urgenza.

La Commissione passa quindi al licenziamento dell’intero testo, che viene quindi trasmesso all’Aula consiliare per la definitiva approvazione.

La votazione fa registrare il seguente esito:

favorevoli: F.I. – D.S. – A.N. – Federalisti liberali AN – Lega Nord Piemonte Padania – UDC – Per il Piemonte;

contrari: //;

astenuti: Radicali Lista Bonino;

non partecipanti: Rifondazione comunista – SDI.

Viene nominato relatore il Consigliere Bolla, mentre viene nominato controrelatore il Consigliere Palma.
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